I giovani che seminano speranza e giustizia 

Le notizie quotidiane dei mass media ci riempiono la testa di tanti fatti e azioni tristi e gravi che rischiano di toglierci ogni speranza, lasciando amarezza e frustrazione. 

È proprio vero e lo constatiamo soprattutto oggi mediante la globalizzazione. È il male che fa notizia, mentre il bene rimane quasi sempre in sordina. La violenza, il sangue versato, gli insulti, gli odi, le guerre, il terrorismo, le discriminazioni, le divisioni, i muri religiosi, le barriere culturale… riempiono le testate dei nostri giornali e rischiano di presentarla come unica realtà .
Dobbiamo denunciare con forza che questa non è la realtà nella sua completezza, ma solamente una parte, triste e vera, ma si tratta appena di un pezzo. 

Bisogna aver coraggio di annunciare anche l’altra parte che deve essere diffusa e resa tanto visibile come la prima. Come diceva bene il poeta: il male è come un grande albero della foresta che cascando fa molto rumore, mentre il bene è la foresta che cresce senza fare rumore, ed è bella e necessaria per vivere.

Se dovessimo raccogliere e rendere visibile tutti i fatti e le scelte di tante persone e gruppi che s’impegnano quotidianamente per un mondo migliore, non sarebbero sufficienti gli scaffali delle tante biblioteche, anche elettroniche, del mondo per contenerli. 

Quanti giovani, e ne ho incontrati molti, che attraverso la loro vita e il loro impegno danno speranza e stanno seminando giustizia nel solco della storia quotidiana, rendendo possibile il raccolto di un domani migliore!
Ecco alcuni di loro:

Si chiama Michele e ha 19 anni, abita in un piccolo paese sulle colline del vicentino.  Sta terminando il liceo e da tempo è impegnato nel consumo critico e cerca di coinvolgere anche i suoi amici di liceo. Nel frattempo, è riuscito a far entrare nella sua famiglia una spesa quotidiana critica che possa fare giustizia. La mamma è stata una delle prime che è riuscito a coinvolgere.

Il suo nome è Matilda ed è una ragazza giovanissima di Firenze che ha appena 14 anni. È impegnata nel consumo critico e ci ha scritto una bella lettera: “le vostre informazioni sono per me importantissime, le sto divulgando un po’ a quelli intorno a me così che tutti possano fare un consumo critico e boicottare le multinazionali che cercano di arricchirsi a danno altrui. Il problema è che a molti miei amici non importa ciò e continuano a consumare quello che a loro piace senza coscienza. Ho cercato spesso di metterli al corrente ma non sono per niente interessati. Come posso fare per far loro cambiare idea?”.
Mentre Andrea, un ragazzo universitario con 20 anni di una cittadina delle Puglie, adotta il boicottaggio personale da ormai 6 anni e, se eventualmente ci fosse, è disposto a fare anche quello strategico, seguendolo categoricamente tutto senza tralasciare niente quello che è scritto nella mini-guida. Nella sua lettera ci comunica: “ho cominciato seguendo la prima "Mini-guida al consumo critico e al boicottaggio", continuando, dopo, con le edizioni aggiornate. E' un qualcosa che ormai è entrato a far parte della mia vita e della mia quotidianità, tanto che, per esempio, non faccio più caso al "sacrificio" di non bere più Coca-Cola anche quando è l'unica bevanda ad una festa.
Vorrei però, essere informato su tutti, ma proprio su tutti i prodotti esistenti, sapere se è giusto nei confronti della popolazione mondiale acquistarli o se vanno evitati. Per questo vi prego di mandarmi una guida dove poter trovare veramente informazioni su tutti i prodotti che dovrebbero essere boicottati”.
Luisa e Francesco sono una coppia di fidanzati di Gorizia che stanno facendo università ad Udine. In una loro e-mail hanno scritto: “siamo molto interessati ai temi che voi proponete nelle vostre mini-guide e a tutte le tematiche ad esse collegate. Stiamo cercando di diffondere il più possibile le idee che anche voi proponete, anche in seguito alla lettura di vari libri di Alex Zanotelli che ci hanno colpito profondamente.
Siamo due studenti universitari e nel tempo libero cerchiamo di approfondire le nostre conoscenze soprattutto negli ambiti da voi trattati. Siamo desiderosi di cambiare questo sistema che pian piano ci sta soffocando con le sue meschinità e ingiustizie”.
Infine, Savio è un giovane siciliano che sta facendo università a Roma e che vuole vivere dei nuovi stili di vita come il consumo critico. Sul tuo comodino c’è la miniguida al consumo critico e altri testi che lo stanno guidando all’impegno quotidiano. Una sua lettera dice: “ho avuto una discussione con una mia collega, diceva che di certo le cose non cambiano se lei non compra determinati prodotti, che poi sono troppi e che le aziende si occultano in una marea di sottomarche. Penso infatti che il segreto nel poter cambiare le cose sta nell'essere consapevoli della forza della collettività e soprattutto della propria unione, disperdere ed assopire le coscienze credo sia invece il segreto delle dittature e dei soprusi”.
Questi sono giovani che, coltivando la speranza nel cuore, seminano giustizia nel proprio quotidiano e promuovono un domani migliore.

